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“Firenze;:5. novembre 
#ago 7 ni slevou evi 
LA DIPLOMAZIA ITALIANA | 
Di alcuai giornali è già stata fatta pa-! 
rola' di cambiamenti assai prossimi negli! 
agenti d'Italia all’estero, ® già sonosi ci- 
tati nomi di rappresentanti nuovi e di 
nuove sedi diplomatiche che si avrebbero 
ad occupare. 
Che; delle mutazioni debbano succedere 
è cosa facile da prevedere; perchè ranno- 
date le relazioni coll’Austria e nominato 
dal Governo vurtemberghesa un mioistro 
plenipotenziario a Firenze, sono due posti 
diplomatici nuovi a cui }'Italia «deve ‘pen- 
sare. Ma che già l'on. ministrò.dégli affari 
esteri abbia provyeduto, noi “esita: 
credere. Noi non discutiamo, no 
farono messi innanzi, tion esi 


siderazioni ‘sull'argomento della‘ riosttà di- 
plomazia, sembrandoci. più che mai” pre: 
sentanea. l'opportunità, di. trattarlo, 

Come. lo stato interno dell'Italia,» così i 
rapporti esteri entrano in'tina nuova'fase. 
Noi ci siamo spogliati di tutto ‘ciò che vi 


era nelle condizioni. nostre. di provvisorio, | 


d’instabile,  d’incerto :' noî ci*troviamo in 
mezzo, all'Europa noa più come unò Stato 
che si forma, ma come una nazione costi- 
tuita.;. non più come. un. paese mal sicuro 
del suo avvenire, ma come uno Stato che 
ha coscienza della sua forza, ‘foridata sulla 
volontà..dei., popoli. 

Questa nuova: posizione crea nuovi 0b- 
blighi e prescrive una nuova attitudine po- 
litica si all’interno, che all’estero. La diplo- 
mazia italiana» debbe ben: imprimere nella 
sua mente questo\novello stato politico, la 
sua influenza ed i vantaggi ch’essa può 
rendere. alla cosa pubblica dipendendo dal 
concétto ch’essa’ si fa dell’Italia, ‘dopo l’u- 
nioné delVeneto, ‘e''del Governo ch’essa 
ha da rappresentare. 3 

Che cosa dev'essere la diplomazia .ita- 
liana? 

Siffatta domanda può a molti sembrare 
accademica ed oziosa; e probabilmente: si 
crede facile la risposta, dicendo che la 
diplomazia italiana dev'essere come l’ingle- 
se, | austriaca, la russa, la-francese , la 
prussiana e via discorrendo. 

Pure con questa risposta non si scio- 
glie il problema» in modo soddisfacente. 
Non solo la diplomazia italiana non può 
essere, a cagione d’esempio, come la di- 
plomazia inglese , per la. stessa ragione 
per la quale la. diplomazia inglese, non 
può esser come la francese 0 la russa, ma 
non può “esserlo per molte “altre ragioni 
speciali. 

Tatti gli Stati ordinati e costituiti da molto 
tempo hanno delle tradizioni, diplomatiche, 
hanno un complesso di idee; di concetti, di 
massime, di fatti, che riuniti formano .il cri- 
terio e l’ammaestramento del diplomatico. 
Essi hanno per tal modo usa scuola diplo- 
matica. ) ‘ Ì 

Ma qual’ è la scuola diplomatica d’ I- 
talia? 

Quando si sante far parola del conte 
di Cavour comé del capo di una nuova 
scuola diplomatica, non possiamo a meno 


di: sorridere. Non-si potrebbe. pigliar. un 


più grosso granciporro ; o'far peggior 2- 
buso delle parole. 


Il conte di Cavour non ha creata una 
nuova scuola ‘diplomatica. Ciò è sempre 
stato lontano. sì da’suoi pensieri che dalla 
stia ‘ambizione. Se. qualche» cosa. ha inse- 
guitoîn fatto ‘di diplomazia si fu coli e- 
sempio , colla pieghevolezza del’ carattere‘ 
associata alla fermezza de’ propositi, collo 
studio attento degli nomini con cui aveva 
da trattare ,coll’adattarsi in tempo alle 
circostanze , ‘col’ preparar le occasioni al-* 
esplicazione de’ suoi disegni, col far in- 
somma cospirare tutte le forze di cui po- 
teva disporre allo scopo che si proponeva. 
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Pochi uomini di stato lianno però posse- 
duto in sì alto grado le qualità eminenti 
d’un diplomatico operoso, ardito, avveduto 
e scaltro,; 6, per esser giusti, .convien ag- 
giungere che niuno; quando pur ne fosse 
stato dotato, awrebbe*-potùto ‘come ‘lui. 
trarne partito, ‘perchè sfornito dell’ auto- 
rità grandissima che i grandi successì , 
quali sono quelli da lui ottenuti,pr ocurano 
sempre e sui popoli e sui gabinetti. 

I conte di Cavour ‘adunque fa grande 
diplomatico, ma non ha istituita una scuola 
di diplomazia. I mezzi da lui, adoperati 
erano quelli che potevano presentarsi al 
ministro d’ un piccolo Stato, che sa di 
avere una nobile missione da compiere, 
una lunga lotta da sostenere e la causa 
nazionale da far trionfare. Vi furono con- 
tingenze in cui la diplomazia del conte di 
Gavour fu costretta di prender. quasi le 
sembianze del. cospiratore. -Legazioni. se- 
grete; misteriosi incarichi, accordi. verbali 
furono i mezzi a cui frequentemente il conte 
di Cavour ha fatto ricorso. Egli era sicuro 
de’ suoi agenti. I buoni sotto la sua dire- 
zione; diventavano. ottimi, i mediocri buoni. 

Lo scopo che il conte di Cavour si era 
prefisso è raggiunto.» I mezzi si chiariro no 
adatti; ma ‘sarebbero essi.adatti alla nuova 
situazione politica ? 

Le norme e massime che diressero la 
diplomazia in un ‘periodo di transizione, 
di trasformazione, di costituzione nazio- 
nale, non gioverebbero nel periodo suc- 
cessivo, quando. entrata. in: porto la nave 
dello Stato, si deve pensare al Governo 
interno ed alla conservazione della conqui- 
stata indipendenza. 

Ciò è, a parer nostro, indiscutibile, donde 
la conseguenza che alla. diplomazia nazio- 
nale occorre di seguire una via più si- 
cura; intenta ‘a sostenera le ‘ragioni e l’o- 
nòre dello Stato éd estenderne i rapporti 
politici e commerciali. 

Il campo che si, apre. alla. diplomazia 
italiana è ‘tanto più vasto, quanto più im- 
portanti sono'i' conquisti che nelle arti 
della pace la nazione si ripromette di ri- 
portare. 

ll conte. di. Cayour., se non ha creata 
una scuola «diplomatica ; ha però. eserci- 


‘tata un'influenza benefica sulla diplomazia, 


che 'a ‘lui è sopravissuta, e ‘che è chia- 
mata ad elevare ìl prestigio dei nostri a- 
genti. Sotto la.sua, alla direzione, Ja di- 
plomazia si èavvezza a riguardar le qui- 
stioni politiche sotto un aspetto nazionale, 
a trattarle con serietà ed a ponderarle. 
La vecchia! diplomazia è morta. Qual capo 
di missione oserebbe ora scrivere al suo 
ministro un lungo rapporto tutto rimpin- 
zito di quisquiglie e di frivolezze per dar- 
gli la deserizione di un pranzo, od infor- 
marlo che il principe ha fatto sedere alla 
sua destra od alla sua sinistra un invitato 
anzichè un altro, dirgli quanti minuti si è 
intertenuto dopo il desinare con un diplo- 
matito è quanti ‘con un altro, qual era 
l’abbigliamento d’una ambasciatrice, quali 
‘'éomimenti originati da una decorazione 
accordata od! omessa ? 

L’arte della diplomazia non potrebbe 
consistere nello, strioger:bene.il nodo della 
cravatta onel vantar magnanimi lombi. 
La'chrà della propria persona e-l’antico 
‘blasone possono giovare'se associati allo 
ingegno. ed allo stadio, ma da sò si di- 
mostrano insufficienti. ad ogni riguardo. 

È quindi a formare un corpo:diploma- 


formato alfa ‘politica nazionale che si deve 


avendosi. molti. e preziosi elementi nelle 
legazioni e nei consolati che lo facilitano. 


commercio estero. 
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Troviamo: nella Nazione il nome di tutti 
i deputati che hanno sottoscritta la rimo- 
stranza contro 1° arresto del Gallicchio ed 
alla quale rispondeva Ja lettera dell’ono- 
revole Rarane Ricasoli cho ‘abbiamo l’altro 

giorno pubblicata... «Lu, 
di Eglino sono: barone Gaspalè Marsico — 
Enrico ‘Spasiano — Gaetano del Giudice 
— Giorgio Asproni — Giuseppe Romano 
— Liboriò ‘Romano — Francesco Saverio 
— De Sanctis — conte Giuseppe Ricciardi 
— Luigi Minervini — Saverio Friscia — 
Giovanni Matina — marchese Giuseppe 
Pulce — M. Prauss — avv. F. P. Catucci 
— Federico della Monica. 

A quella lettera troviamo un tentativo 
di risposta nel giornale l’Italia di Napoli, 
nella quale parrebbe volersi dire che forse 
sottoscrivendo la rimostranza non si co- 
noscevano con precisione le cose. contro 
cui si reclamava. E noi credendo di averne 
parlato anche troppo, non ne faremmo 
più motto, se non trovassimo una mas- 
sima che ci parve pericolosa anzi che no 
e da non lasciarsi passare senza protesta. 

L’Italia, giornale liberale, dice che la 
libertà del cittadino è cosa preziosissima, 
fosse anche un camorrista. Spiegamoci 
un po’ meglio, perchè se ci mettiamo su 
questo ‘sdracciolo troveremo che lo Sta- 
tuto ha. garantito la. libertà anche zi bri- 


tico: e ‘consolare istrutto, intelligente ed in- 


por mente. Non è un compito molto arduo, 


noi confidiamo:che l'on. ministro degli 
affari esteri saprà assumerlo. È argomento 
di gran rilievò per noi, ora che abbiamo 
ristabilite © stiamo, per ristabilire le rela- 
zioni con potenze, colle quali, da. molti 
‘anni le avevamo interrotte, e che dobbia- 
mo Provvedére* all'incremento del nostro 


ganti ed: agli assassini, professioni tuite 
che non sono riconosciute presso nessuna 
Camera di commercio del mondo. 


TI‘ — 


CORRISPONDENZE- ATALIANE 


Tonino; 4 novembre. — Ieri ser?, fico a nette 
ionoltrata, una fitta popolazione si aggirava 
nelle vicinanze del palazzo Carignano enelle 
adiacenti vie e piazze; ammirando la vaga il- 
laminszione'delle piazza Castello e S. Carlo 
‘della via Nuova, e’quella sontuosissima di 
piazza Carignano, che raggiungeva il fanta- 
stico delle novelle arabe. Nè la popolazione 
fu paga, finchè non ebbe salutati reiterata- 
‘mente sul verone' dello storico palazzo i rap- 
presentanti veneti, e non ebbe udito. dalla 
bocca di Tecchio. nobili e ad un tempo af- 
fettuose parole. Sa ieri sera tardi finiva îl fe- 
stoso aggirarsi dei cittadini per le vie, oggi 
invece ricominciava assai per tempo, e sva- 
riati.agyisi ed ordini del giorno pubblicati 
agli angoli delle vie.preannunziavano.Ja festa 
che poco più tardi aveva a compiersi. Verso 
le dieci le piazze cominciavano ad essere oc- 
cupate da tutta la guarnigione, e tulti gli 
spazi lasciati liberi si andavano riempiendo 
di cittadini d'ogni classe, specialmente nel- 
l'ampia piazza Castello, che era lo scopo prin- 
cipale dell'attenzione di tutti. Poco prima delle 
undici le vetture di Corte in gran gala usci- 
rono dal palazzo Reale e si recarono all’al- 
bergo d'Europa, dal quale, alle undici in punto, 
uscivino i deputati veneti, ricevuti da uno 
scoppio fragoroso di bittimani e di evviva. 
Mentre entro .il palazzo Reale compivasi la 
fanzione della presentazione del plebiicito al 
Re, il quale trovavasi nella sala del Trono, 
circondato dalla sua Casa militare, dai mini- 
stri e da tutte le autorità, locali, c vili, giu- 
diziarie e militari colle assise delle rispettive 
cariche, nella piazza sottostante, truppe e guar- 
dia nazionale si disponevano per la difilata. 
‘Alle undici e mezzo il Re, insieme ai rap- 
presentanti della Venezia, comparve alla log- 
gia Reale, salutato da. fragorosi, erviva per 
parte. della moltitudine, che. occupava l’intera 
piuza, e subito cominciò la difilata, in capo 
alla quale erano i veterani celle pat io, bat 
taglie ed i gloriosi soldati, del primo impero 
napoleonico. Il genersle Pettinengo, con gen- 
tile, pensiero, si pose alla loro testa col suo 
stato maggiore ed, apri la marcia, cullccan- 
dosi quindi di fronte alla loggia Reale. I ve 
terani, assaî mutnerosi, erano comandati dal 
colonnello conte Galateri, ed erano preceduti 
dalla bandiera, del 3° reggimento fanteria, 
brigata Piemonte, quella stessa che nel 1848 
aveva sventolato gloriosamente nella pianura 
lombarda ; succedeva la guardia nazionale, 
quinti l’accademia militare, gli allievi della 
scuola di fanteria e di cavalleria, chea giorni 
sarà rinviata a Modena, e dope quesi i ca- 
r.bipieri Reali. 

Tn capo alla.legione dei carabinieri, erano 
come ieri, i gendarmi veneti, i quali presen- 
tavano all’ osservatore argomento di singolari 
‘meditazioni, mostrando l’anacronismo della coc 
carda tricolere sovrapposta all’ uniforme. au- 
.striaco; venivano quindi i reggimenti 13° e 
4ho di fanteria, il corpo. del Treno ,. 1° arti- 
glieria a piedi, e poi sette bal'erie di arti» 


n 
Glieria a cavallo, in tutto 42'cannoni, e chiu- 
deva la difilata il bel reggimento delleguide. 
Ogni corpo che passava non ometteva di ac- 
clamare ìl Re e Vanezia, ed'a suo tutno era 
salutato dagli applausi della popolazione che 
faceva-eco a quegli evviva. Una bellissima 
giornata col più bel sole: autunnale concor- 
revano a rendere più facente la -festa. 
Oggiì ebbe luogo un grafi ‘pranzo a corte in 
onore dei veneti, al Quale furono ‘invitate 
tutte le autorità e tutti i dignitari presenti 
in Torino, e domani tutto il corteo reale par- 
tirà alla volta di Venezia, verso la quale:pren- 
derebbe il volo l intiera cittadinanza torinese 
se ‘tal cosa fosse tra le possibili. Sopra la 
finestra della loggia reale in piazza Castello, 
venze posta per cura. del. Municipio la se- 
guente iscrizione: « Da questa loggia addi 23 
marza 1848 Re Carlo Alberto — bandi'la 
guerra dell’indipendenza italiana —-il glo- 
rioso fine fa raggiuato dal figlio di Lui — 


Re Vittorio Emanuele Il il 4 novembre: 4866. 53! 5 


Di quest iscrizione verrà poi recata.la \lapi 
in marmo a perpetua memoria; del. felicis- 
simo avvenimento. Numorosi indirizzi ‘scritti 
con molto affetto, furono presentati in. questa 
memorabile giornata dalle vsrie corporazioni 
ed associazioni, alla deputazione veneta ed al 
Mqnicipio di Venezia. Primo ìl Municipio di 
Torino, l'associazione generale degli operai, 
gli.studenti, l’ emigrazione romana ecc. Ec- 
covi quelli del Municipio di Torino e degli 
emigrati romani (1). o i 
L’ indirizzo del Munivipio Ul Tormo al Mu- 
nicipio di Venezia. è scritto dall’ illustre se- 
natore Sclopis, consigliere comunale, @ ad 
ornamento di siffatto indirizzo vi son due 
bellissimi dipinti risguardanti la storia di Ve- 
npezia e fregi secondo il gusto del secolo 
decimosesto, fatti all’ acquerello dal distinto 
barone Gamba, pure, consigliere comunale. 
Con singolare. compiscenza si è veduto 
prendere, parte a.questa solennità nazionale 
il commendatore Berretta sindaco di Milano. 
Il sindaco di quella città che fu culla della 
libertà del. medio evo, si trovava riunito al 


(4) ©La città di Torino gi «deputati veneti. 

« Siate i ban venuli tra moi, illustri dele- 
gati delle provincie venete, portatori del ple- 
biscito d'unione .di esse al Regno italiano, @ 
piacciavi di. rendervi. presso. le medesime 
interpreti dei sentimenti, che la popolazione 
di Terino -vi. esprime, per organo del suo 
Municipio. Oggi si compie un fatto che per 


le aspirazioni .che lo precedettero © per i 


fratti che:se né attendono, non ha forsa.l’u- 
guale nella storia dei popoli. Oggi, l’intiera 
assoluta indipendenza della nostra Panisola è 
assicurata, ed è soddisfatto il voto di ogni 
anima ‘eletta, di ogoi spirito generoso. I ve- 
neti ‘enirando a far parte della famiglia ita- 
liana vi recano eredità di gloria , fiducia di 
prosperità. Colla indomita loro perseveranza 
nelle lotte sostenute per la causa nazionale 
essi haono. già ben meritato della patria co- 
mune, nò mai sarà che rimangano coperti 
d’oblio la .valorosa 1esistenza sul monte Be- 
rico, i sublimi ardimenti di Brescia, e quella 
difesa di Venezia così giustamente ed alta- 
mente locata nei fasti militari dei nostri 


tempi. 

« La città di Torino che salutava con pro- 
fetico entusiasmo l’ora in cui nelle sue mura 
il magnanimo Re Carlo Alberto bindiva la 
guerra dell’indipendenza italiana, saluta oggi 
con ineffabile gioia il momento nel quale, 
pur nel suo seno, dal prode Re Vittorio 
Emanuele II, vien posto il suggello al’a- 
nione aspettata, con ianta fede, con fanta 
pietà, con tante lagrime. Torino esulta non 
solamente nell'idea del presente, ma ben 
anco în quella, del futuro, e 1° argamento di 
quante gioverà all’Italia \Vncancellabile trai 
zione della valentia. marittima, e della sa- 
.sienza civile, de veneti. Così felice, fausto, 
feconio di ogni b-nefizio all'Italia, sia questo 
orima amplesso fraterno, în cui si stringono 
i' imperterrito castode dello Alpi e la gio- 
riosa regina dell'Adriatico. » 

« Agli onorevoli delle provincie venete i ro 
mani residenti in Torino. 

« Roma e Venezia cementarono col san- 
goe nel 1848 la. propria fra'ellanza e la 
santificarono in seguito colle comuni sven- 
tore, oppre:se entrambe da prepotenti armi 
straniere piansero e cospirarono insiame la 
propria libertà , fiducis:e sempre ia un mi- 
gliore avvenire. He Ai 

Oggi i lutti di Venezia finirono, quelli di 
Roma du-avo ancora. Ma la liberazione vo- 
stra, 0, fretelli, è por foi come Vaurora del 
giorno del nostro riscatto che sff’etteremo 
con egai mezzo possibile. | i; 

E Roma ancp’essì sarà libera, e là raccolti 
tuti in una famiglia, conferme emo sut Cam: 
pidoglio Vanità © l'indipendenza ‘dlia'ia. AI 
lora i voti della nia-iòne saraono  veramen e 
compiuti. » 

Torino, 4 settetabre 1866. 
La Commissione eletta. 


Un foglie arretrato coni. dé. 
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sindaco di Torino, di questarcittà.che, inau- 
gurò il risorgimettoitaliano1-In tutta:la gior- 
nata ‘di ieri e in tutta.quelia d’oggi; neppure 
lo sguardo il fpiù maligno ayrebbe-potuto 
scorgere .il minimo“indizio di idee munici- 
palisiiche Lella. moltitudind' che applandiva 
cordialmente i, rappresentaziti della Venezia ; 
sauna sola idea.chiara appariva negli occhi 
e nel coniegno di tutti, la grande .soddisfa- 
zione di ‘veder. coronati. colla riunione di 
Venezia al Regno” d’Italia, quei voti. e quegli 
sforzi clio da Torino ebbero inizio, e che 
facendo il giro d’Italia‘tutta, ci condussero: a 
Venezia ‘ed alla occupazione di quel’iquadii- 
latero, .la cui presa senza ensrmi sacrifizi, 
pareva più che impossibile, un sogno. — 

Il conte Menabrea, dopo,firmato l'atto di 
accettazione del plebiscito ;. presentava al Re 
la ‘Corona ferrea dei lengobardi restituita dal- 
l’Austria; corona che sarà depositata: nuova- 
mente nella cattedrale di Monza, ‘come tro- 
vavasi prima del 1859, is e 

i DELA, 


Bd TDI rmiù_u_unn 


Nell'Italia ‘Militare del 4 corrente ssi legge 


© 1 Ministro della. guerra, di, concerto con 
quello della raarina ha nominato. una Com- 
missione, la iquale,.soito la presidenza: del 
luogotenente! gerrerale: Cameranay proceda ad 
usa accurata ‘inchiesta per riconoscere i mo- 
iaia) cui: morirono a bordo del*pirascafo 
il Princina Amedeo, nolla tare» pui 
A Cagliari, sette soldati appartenenti allo classi 
ultimamente congedate e che rimpatriavano, 
e per riconoscere altresì se cotestà sciagura 
possa incolparsi.a difetto di precanzieni 01 a 
trascaranza di qualcuno. 

— Pare ‘che'il Ministero della guerra abbia 
deciso di riunire i depositi di fanteria, e ca- 
yalleria ai, rispettivi battaglioni e squadroni 
attivi, non appena avrà potuto alleggerire i 
magazzini dei depositi di tutto il soprappiù 
di ma'eriale che loro fa dato per i bisogni 
della guerra, la quale operazione andrà molto 
ad essere eseguita. 

Frattanto hanno qui avuto ordine di riu» 
pirsi ai propri reggimenti i depositi dei lan- 
cieri d'Aosta, Savoia cavalleti?, cavalleggeri 
di Caserta e Guide. x 

Hanno pure avuto ordine di raggiungere 
i loro reggimenti i sesti squadroni dei reg- 
gimenti lancieri Milano, cavalleggeri Lucca, 
gli Usseri, 2° e 6° squadrone cavalleggeri Ca- 
sarta, che attualmente sono ai depositi. 


din 


Leggiamo in data del 4 nella rivista eco- 
nomica Le Finanze: 


Le somme di prestito già riscosse per 56 
provincie ascendono a L. 153,356,526 99, 
della quali L. 76,668,756 73 faronò versate 
per assunzione e L. 76,687,770 26 pet con 
corso diret'o dei contribuenti. basti 

Il toiale del’ prestito assegnato a Queste 
stesse 56 provincie sui 350 milioni è di lire 
332,405,027, delle quali i tre decimi costi- 
tuiscono la somma di L. 99,721,508 10. 


ron Raffaele, Cadorns; regio commissario 


Ciò vuol dire che 56 provincia ‘hanno nel 
‘primo versamento pagato quasi la metà del- 
l’intiero loro debito. 


Il Tempo di Palermo scrive che, dalla pro- 
clamazione dello stato di assedio fino al 4° no- 
vembre, con decreti del luogotenente gene- 


straordinario furono disciolte le seguenti Guar- 
die Nazionali della provincia di Palermo e 
delle aitre provincie dell’ isola : 


Guardia nazionale di Trabia, Altavilla, Mez- 
zojuso, Godrano, Villafrati; sciolte con decreto 
del 2 ottobre ora scorso. i 

Idetn Marineo sciolta con decrete del 25 ot- 
tobre detto. ì 

Idem di Baghesia sciolta con decreto del 
30 dette. 

Con'decreti di' pari data, ‘30 oitobre, sono 
itato ‘sciolte quelle de’ comuni di Ficarazzi, 
Ogliastro, Parco, Pina! de” Greci, Torret'a, 
Lercara e Campofelice. 

idemLisata (P\ovincia di Girgenti) sciolta 
con decreto del'16 ot*. detto. 


E mmm — 


SUBLIME EROISMO 
L' Italia Militare del 4 corr-nte scrive: 


Il giorno 49 dello scorso settembre il briga- 
diere dei reali carabmieri ‘a cavallo Taroni 2° 
Remigio, comandante la stazione di Ogliastro e 
sei carabinieri, inseguiti da una numerosa banda 
di malandrini ‘che già parecchi avevano uccisi e 
feriti dei loro compagni, si rinchiusero, nel corpo 
di guardia della guardia nazionale per trovarvi 
scampo. 

Arinati soltanto di revolver, avendo lasciato 
in caserma le altre armi per essere più sciolti 
a sfuggire dalle mani di quella feroce turba, si 


asserragliarono come meglio e' più prontamente 
poteronò in au 0: ma visto che la porta 


Ape TA 

al primo piano, e sforzate tre, porte riuscirono 
nell’uffizio comunale. Poco dopo il brigadiere 
Taroni mal sofferendo di continuare in consimile 
fuga d’innanzi a quei ribaldi, senza poter fare 
Vigorosa resistenza per la mancanza delle cara- 
hine, fattosi dare il revolver da un suo, compa- 
gno, ch'egli sapea aver seco il suo, discese nuo- 
vamente nel corpo di guardia seguito da tre 


suoi compagni, e da uno spiraglio della porta: |: 


sparò tre colpi. 


1 rivoltosi abbattono allora la porta è irrom-- 


pono nel corpo di guardia, ove trucidano bar= 


‘rabiniere Panizza riescono a Titiratsi ut'al” 
tra volta nell’ ufficio comunale, inseguiti però 
per' le*scalò' a fucilate. de t 

In quel'ritirarsi il prode! Taroni; fatto faccia ai 


rrando la pi 


ed altri. vi appiccavano 
i sei carabinieri che. di 
ntare. 


è talia; 

‘dél.suo.-revolverssi uccide. Tre altri carabinie- 
ri, i carabinieri Flacchini,, Tettamanti e Catgiù, 
seguono il sublime esempio d'eroisto del loro 
capo. 6 si. fanno cadaveri; un quarto, il carabi: 
niere Bagileo, si spara pure un colpo alla testa) 
non. riesce a darsi la. morte © col Panizza 
cade quindi nelle mani dei rivoltosi. 

* iti atti si ammiràno, ma mancano le pa- 
‘ole per' deghamente commentarli. 


liani hanno da iscrivere nei. loro fasti, ed a 
lettere d’oro, quelli, del brigadiere, Taroni e dei 
«vearabinieri Flacchini , Tettamanti, Caigiù e Ba- 
no dara—ce 
to 
I 


‘qu: gui 


vi NOTIZIE SANITARIE 


ì 
“00 Reggiano nella Sohzinella delle ‘Alpi di Cu- 
bo del.3 corrente, che a Vallbriate si mani 
i 1886 il cholera @ feco alcune vittime: 
Ta data del 3 corrente, dil ministro del- 
l'interno Venne spedito il segaento dispaccio 
telegrafico alle Direzieni di sanità iyarittima. 
; Verdura iu forti proporzioni il chelera 
ia Palermo, ed esierido pressochè cessato in 
; Nafoli, sì dispone che nei Yorti e scali del 
goîfo di Nasoli, compresa le isdle, sia’ ele- 
Da a quindicì giorni la durata della quaran- 
{eni per la mivi che vi spprodino da oggi 
in poi, provenienti dal golfo ‘di Palermo. 
Dal Giornale di Sicilia del 30 e del 3l'ot- 
tobre togliamo le seguenti notizie sinitarie: 
A Palsito, dal 28 ‘3129, i ‘inilitari amna- 
lati di chelera erano 106, 6 vi farono cinque 
muovi casì, sette decessi e sedici guarigioni. 
+ Dal:29al 30,.fra militari vi.fureno diciasette 
nuovi casi, cinque decessi, e quindici guari- 
gioni, e rimasero in cura 85 ammalati. 
» Dal 28. al 30, a Monreale vi fa uti caso, 
eda San Mpitino due cast èd un mirto. | 
A Termini, dal 27 al 29, vi furono soi casi 
e sei morti; a Roccapalumba casì ciaque. 

A Trapeni, dal 28 al 30, si ebbero undici, 
casi e dieci decessi; ad' Alcamo,, diciasette 
casi e Venfitr®, Morti frà civili; dal 24 al 28, 
a Poggioreale, quatiro casi e dae Moni ; a Ca- 
lafafimi, tra casi 6. duo decessi. 

dal 27.ai 29, ad Adernò vi faroso undici 
casi nuovi, sei decessi @ fre guarigioni;-a 
Biancavilla, un decessò è quattro guarigioni; 
a Paternò, due casiso-due morti. 

A Catenanuova, dal 24 al 27, si furono 
Ventinòve cati 6 ventisei morti. 


u) 


A'\Catadia, il 30 ottolire, la salate pubblica 


"era, perfetta. 
"A Marsiglia il cholera infierisce di nuovo. 
‘Il primo'novembre vi furonò ‘23, ed il «due 
AL decessi cholerici. 


) NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta di Vienna smentisce: nffcia]- 
‘mente! la métizia del preteso ‘matrimonio fra 
larcittche sa Matilde e ;1 principe» Umberto. 
Il citàto giordile, dice ‘che ques'a non è(che 
un’ invenzione. 

n.0 Si Jeggermellà Nuova Stampa, libera: 

« Nessmoni petrshb4)tdissimularsi che. la 
romiva del barone di Beust al posto di mi. 
nistro degli-affarivesteri-nen può essere per 
qualche tempo cha d'un’imporianza seconda 
ria al punto Gî vista della psl.tica estera. Bi- 
sogna che quest’ mimo di, Stato si persuada 
prima di tutto che l’Austria non si trova in 


questo momento nella situazione'chè gli per-, 


metta. di; esercisare: un’ azione, esterna. in 
qualche modo imperante a, con qualche suc 
cesso e'che' questa: situazione durerà ancora 
per qualche ‘tempo. v 
« Per quatto ‘s'lide siado! la basi, sulle 
quali rigosa uno, Stato, non è possibile che 
resista ‘a delle catastrofi quali’ sinò ‘quelle 
che abbiamo ivato. sefiza dhe’ 1e' su6 firze 
» siano paralizzato, per. lango tempo. 
« Se un'azione lin di grabide, ache 


È 


to, resistere agli urti coi quali. 
Rereavano. di STONGANA;- SArono* 


amente. due carabinieri; ma il brigadiere con 
Pai an x 


sparò nun; quarto colpo, ed uno ne. 


° Sono cinque nomi che i reali :carabinieri ita- | 


masizel 

nel caso più favorevole, sottomelle a dure 
Eprove gli Stati Wagiio organnzati, udiat poli 
tica esterna attiva è un’impossibilità assolua 
per umo Stato, come l’Austria, che ha dei 
problemi interni difficiliva risolvere, chia-sta ; 
ancora cercando.le form i Za 
costituzionale, e sin quan n $i 
trizzato le piaghe profo tod 
fortuna pubblica. » 
Si legge nel Monifeur del S: È 

« Il rascritto imperial8 austriaco “che'cons 
voca la Dieta d’Agràm invita quest'Assomblea 
a sollecitare i negoziati intavolati coll’Unghe- 


i 


stabilirsi fra i due paesi pel trattamento degli) 
affari che.loro;sozo comuni su 


\umpero. Vincolati 


jpresa Al, gol 
princigio. dei, lavori della Dieta d'Agram, a 
proposito della relaziona che i delegati di quel- 
l'Assemblea, la;; presenteranno sal’ risultato; 
della loro missione) a, Pest. » : 

La Corrispondenza .' provinciale, (giornale 
sanii-ufficiale! di Berlino); dà le, seguenti. no- 
tizie della saluta. del signor. Di Biscaark: 

è Il presidente del Consiglio, conte. di Bi- 
smarek, è antoriva Buibusse vitimazrà pro- 
babilmente: ‘ancora qualche. tempo, perchè 
l’itiadi-quel paese lo rafforza: visibilmenie. 
fù questi ultimi ‘giorni ‘ha già potuio, andare 
‘a @accià. Alcune settimane ancora di riposo 
ristabiliranzo; sedza ‘dubbio, intisramentenla 
'sue ‘forze; ed' è Iscito credere che riprenderà 
le ‘sue! funzioni ‘attiva. verso la fine di no: 
Vvembre: » ; I 

Strivanio da Cestantinopoli, in data del 419 
noventibte: | ; | 

«'Î'%4 Mustafà bascià ‘ha lasciato Vanios 
ed è giunto ‘stillè altura vicine al convento 
di Carisi: alcùoe migliaia d' insorti avevano 
presi’ posizione ‘a‘ destra ‘ed a' sinistra’ di 
quel monastero noto per la sua forte' posi- 


idrdone che “bensì sono | zona naturale. Quattro batt'glioni di trupyò 


Tégolari @ di volontiti albanesi’ furono in- 
viati contro quel villaggio: Gli insorti mob 
potendo resistere all'assalto delle truppo 4 
gettarono ' nelle vaîti. Nella loro fuga vers 
le moritigne ‘di' Sphakia,' farono' inseguiti 
dalle truppe, the domifiandoli’da' quelte ‘al. 
tro, loto cigionarcho perdite: no'eveli: | 
< Gli insorti‘ lasciàrorto! nelle ‘valli ‘circa 
300 nomini, fra 1 quali' 150 ‘ellenî. Un'grap 
‘numero d’ altri ellent sonò stati fatti prigio- 
nierì. Ismail bacci, inviato conto gl'inionii, 
che occupivano Ja sinistéa del convento li 
ha scacciati dalla valle di Rissis fino alle mor- 
tagne piste dieiro i villaggi d’Alicambo e di 


sono state poco considerevoli. 

« L'itiuirfezione è stata in'quella giornata 
dispersa ‘e sticciata da ‘iutti'i puùti foriifi- 
cati dalla ‘natara e scelti dii ribelli pervistà- 
bilirvi! Ja Joro'‘resideriza. Gli insorti si trò- 
fano ora respinti sul montagde arida ‘e. cd. 


Ta; Si. tratta. di-determinare le-relazio dal: 


j |-caso: péco:probabile che: i romani volessero 
| Ibcosttingere” il: Papa.ad, esulare sarebbe. di 


‘Promerò: Le perdite delle truppe turche | 


che it; io. abboceamentò 
bo.) Erli: Reisich è una” 
L’imperatere nen ha mai pensato arecede! 
dalla decisione cite adotto” 
truppe dagli Stati pontifici. Tutto quallo che 
i piò fare'l'imperatore:y ammettendo! putò il 


‘chiedere all'Italia di proteggere la persona 
di Sommo Ponteficé. Dai idio. statido alle 
it i 


frazioni che Qui si fimno cerrere è'che 
si attribuiscono allo stes:òsignor Di Sattiges, 
suoi sùdditi ; sarebija già disposto:'ad» abban- 
donare? laccittà. eterna. 1, + inf 

Come. va l'ho, già annunziato, il barone 
Malaret.resta al suo posto a Firenze. , 

L'imperatore contiita ad occdparsi attiva 
mofito di prosiddere la Commissione dei Ta- 
vbri Yet la riforila dell'esetcito. Il ‘signor 
DELs Viletle ‘chu-deve' recarsi’ a Lontra Sa- 
rebbe, dicesi, incaricato! di studiare il potente 
|\ordinamnento dei, volontari, inglesi per vedere 
se lì non vi. sia qualche cosa da imitare per 
le nostré guardie nazioni. Ma il signor Di 
Li Vilotto non fa patto della Combmissiohe 
pol tiotdivanientò ‘dell’essrcità) 

Questi lavori della Commissione ‘militare 
titardsranno, dicesi, il viaggio dell’imperatore 
a: Compiègne; il quale; sarebbe . riayiato 
al 25. ì : i 

‘Si dica che il signor Di Nicolai ,, ministro 
tuiso a Copenaghen, divenuto ‘pazzo, prenderà 
usi congedo. ©’ IE TIRBSSI, SOIT 20 1 

Tl generale Fletiry sarà Naviato a Venezia, 
Alcuvi spacciatori di notizie affefmano che 
anderà afiche ‘a Roms; ma ques.'ultima. voce 
è inverosimile. 

Uno degli spettacoli più originali. che ci 
verranno offerti dall’ Esposizione udîvetssle 
sirà in Quella parto del parco ch'è fiservata 
‘al governo aistriatò;' dòve' si vedranno non 
solattionte’ i ‘prodotti. di'tutto ‘le nezionalità 
che compongono l’Austria ;; ma anche i loro 
costumi, utensili ecc. Insomma si farà ud 
viaggio in Austria nello spazio-di pochi me- 
tri quadrati. 

Il'Great Eastern, satà dastiga'o, al servizio 
dei viaggiatori tra Brest e Nuova-York. L'im: 
mensa nave che può contenere 3,500 passeg- 
gieri ; farà Ja traversata in. cmono, di nove 
giorai. 

Fra.le innumerevoli curiosi à dell’ Esposi- 
zione ‘si dice :che. avremo anche un rilievo 
d@lla”casa (di; Napoleone I. a. Sant'Elena, col- 
l’appatiamento dell'imperatore; il piccolo; giar- 
dino ecc. | 

Si annunzia;che./l’ imperatore «del Brasile, 
il\quale sivirecherà a visitar: gli Stati nil 


perte di feve dove nen poltatinofmantentrsi. 
Tuttò fa credere ‘che l'ordine lsarà fra breve 
pionaîniente ristabilito ‘noli’sola ‘di Creta: » 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) t 


Panici, 2 novembre. — Vi ho parlato giù 
più volte del disughio di siléanza, di cui cor- 
teva vote, fia 1a Russia è la Prussia; Mi si 
ditò ben anco‘Qquest’ oggi stesso ‘Che la sppa- 
rexte' alleanza’ del'a Prussia cogli Stati Scan- 
dinevi rioni è che una manovra diplomalica, 
Uîi falso attacco fer mascherare le' vere in 
tetizioni del gabinetto Prussiano' il quale tenta 
apyuato di stringersi in un’intimta unirne con 
quello di Pietroburgo. i 


Come conseguenza di questa. alleanza si 
parla sommessaménte dei gig:nteschi progetti 
che si attribuiscono a quelle duo potenze nor- 
diche. Si parla niente meno che dell’assor- 
bimento ‘di tulta qusnta Ja Danimarca per 
parie del signor di Bismarck 6 del rima- 
nente della Scandinavia per patto dilla Rus- 
sir. Sono notizie colossali, come voi vedete, 
ma appunto come colossoli meritano confer- 
Ina 0 quiudi ve le do per quello che valgono. 

Giacchè seno a parlarvi della Russia vi farò 
cenno d'un momentaneo raffreddamento delle 
relazioni fra il gabinetto russo e qeello di' Va- 


shington, l’iùtimiià fra i quali era così grande | 


g.orni sono come voi ben sapete. L'atmò- 
sfera della. politica ghiacciata dell'impero sot 
ientrionale non. può sempre’ adattarsi. alla 
calda temperatara d'un paese libero. ‘Si assi- 
| cura, che il ritiro "del barune di Stoecal mi 
n stro pi. nigotenzia-io russo, a Washington 
sarebbe il segno evidente ‘di questo, cambia 
mento Lelle relazioni fra Î due paesi. 

I negoziati relativi al regol:ment.. del dè- 
bito, pontificio coli'lialia noa sono tanto pré- 
grediti quanto alcuni giornali vollero annui: 
Lziarlo. Un puato' resta a, decidere ed è quello” 
relativo al pagamento degli. arretrati degli” 
interassi a dataro dal momento dell’'occaya- | 
ziona delle. proviucie penlificie, ]l gabicetto' 
di Firenze sì rifiuta di pagare Questi àrre 
trati, mentre pare che ‘ia-questa com'roversia 
la Francia siasi spiegata favorevo'e alle pre- 
tensioni del governo pontificio. L'Italia hd 
finito per acconsentire a quanto le si chie-" 
deva; ma visto lo stato poco prospero ‘dellé 
sue finanze essa ron pighetà che în parte’ 
solamente questo ‘arreirato èd il rimi»nente” 
a scadenze fisse. Ecco quello che io sento 
| dire intorzio a me. Tuttavolta' io' ho ragione. 


nel 4867 verrà pure! in cancia durante l'E- 
sposizione. 
ATF. UFFICIALI 

La Gasseita Ufficiale del d. novembre 
dontiene: e è 

1° La' relazione ‘della preseritazione ‘del 
ristltato del' plebistito ‘woneto', ‘’ ‘della 'Cd- 
rona'di Ferro a S. M. il Re. 

2. Un'R decretò ia data di Torino 4 no- 
verbre; è teitore del quile le provintie della 
Venezia e Quelladi Mantova farinio pòrie in- 
tegrante del Regno d'Italia. 

3, Un elenco di sellici muovi. sezatoti del 
Regio, hominati cin R. dscréto del'4'no- 
Vembre (vedi Notizie ultime). 

4. Un R. decretò in data di Toriio 4 no- 
vembre, a tenore ‘del quale gli‘‘impiépati ci- 
vili ‘di nazionali d' italiana , privati del loro 
imdiego per cause politiche relative alla li- 
bertà ed indipendenza italiana ‘sotto il'ces- 
sato Goverhò austriaco, sunò Feintegrati nei 
loto gradi, ‘all'effetto di poter ‘essere’ am- 
Imessì alla perisione che avesso potuto loto 
competere secondo le disposizioni in vigore 
nelle provincie già soggotte al Governo stes- 
so, Se avessero continuati i loro" servigi. | 

La' reintegrazione metesimia pet | effetio. 
dal tratlansento per la pensione ‘potrà essete 
invocata' ariché’ dà quei fubzionari, che, più 
vati dul Gbrerdb èustriaco por Je delta Cute 
del'ioro jin piego, fossero stai d° velissaro 
impi*gai dal Goyerno naticnile. 

Colorà i quali furono dal'Govetno ‘austriato 
privati perle ‘tadse suindicatà ‘di uni feb; 
sione 6 ‘di’ altro assegnò equivalente soho 
reituegrità del "diritto di godefne, «© | 

Le'‘vedove' e i figli‘d'impiegati mori dopo 
gssero stati prifati dal Govelnò 'ausirifco déie 
Viaipiego. por La (catise politiche’ suddette la- 
visnuò ‘diritto alla polisione 0 all'assegnb:che 
possa colipelere 1 teriini elle! disposizioni 
in vigore helle ‘provincie già soggottò lal 
Goverlio medesimo. : 

' E qualora ‘tofi abb'anò diritto ‘a verun asr. 
segno è si trovino in condizioni economiche, 
Tistretto, ‘sità Idro concedutò ta cotipenso 
ver ulta volta tatto Ton maggiore di ‘ti'an. 
nati dell'ultitto stipendio. °° abiti Bc, 

Il godimento delle ‘pensioni e degli asse 


| gui equisalenti che si ‘concederarino si 


lipristimerannò ‘in' virtù’ del'presante ‘Hetreto 


comincerà adec‘?réte da''questo “giorzio. 


ii Pata, senza) asportato: lè ‘inquietudini’ dei |. 


{ 


istro dell'interno nominerà una Com- 
ne. colla. sede. a. Venezia. per l'esame 

dei titoli e per promuovere le aecntomi der 
ministro medesimo, cui è affidata l'esecuzione 
I presgnte = 


in data di Torino 4 no- 
lienore seguente: 
a l’azione penale e sono 
pronunciate peri seguenti 
alla data del presente 
decreto : pn + 
10 Per i reati preveduti dagli fi 268, 
269, 270 e 471 dei Cedice Leti : 
e dall'articolo 427 del Codicd Penale to 


iaplla;cagciani mi papdittià Londo ate. 
6° ‘Per tutta.la. contraygenzioni alle, , leggi 
forestali. cai 1 
"70 Da tutte le contravvenzioni allo Joggi 
phi pesi I bivio SVI S0 Mo oe di 
80 Pèrvinitte le*contravvenzioni ' di vazione 
«pubblica; contemplate dal; Codice penale; del 


Regno; 0,.dalla leggo di ; pubblica, sicurezza, 
@, dal regolamento di polizia. punitiva Yi 
Fatto iti Toscana pubibili con 5 giorni di 


cafcore' è ton aiulfa fino a'lirà ‘Gitiguatità! 
Art." & Nello ‘provincie della Venezia edvin 
«quella di Msntova» riinangono soppresse, In 


dure, pendenti; e.sono cundonate tute, le pepe 
inflitte: 


{o Poi tasti înditati nei numeri 1, 2 8.3 


per quelle cor 
Materia boschiva. 
diné pubblico. © 0 

40 Per i delitti contro ‘la:sicurezza. della 
vita, della ‘salute, della: proprietà; @ cotì pure 
per porto e detenzione: d'armi; purchè il;.ti- 
tole.del.re:to;mon.importi per; 58, stesso, @ 
senza riguardo alle circostanze personali del. 
Pifaputato 0. condannato, pena, m pEGiorà, di 
ire mesi d'arresto e hon'Si iraiti di persona 
recidiva.‘ inizi dini | 

5.Pot' i Veritini imonzionati nl capo VII, 
parte I del Codice:penalo del 27 maggio 1852 
saddette. 1 do ‘al an 

Att. 3. Le disposizieni dei precedenti ar- 
ticoli si intendono fatte senza pregiudizio 
‘delle ‘azioni civili‘ e dei diritti ‘asi teri de 
tivfnti dai'reatî che ne'forgiano l'oggette. 

6. Un>R. decreto in: data di Torino 4 no: 
vembre,;,.con il quale .tutti i, processi. pen 
| denti nelle, provincie. venete. e in, quella, di 
Mantova per contravvenzioni di finanza sono 
soppressi, le multe nof' ancora ‘riscosse; come 
pure lla ‘altrò ‘pero ‘inflitte’in via prigéipale 
be supplementare; sono’ condonate, . © 

Rimane perà;- fermo, l'obbligo del. paga- 
mento, delle imposta defraudate e delle spese 
anticipate del Tesoro dello S‘ato. ; 

7. Un R. decreto in data di Toritiò 4 to- 
sembie, com ilquile è ‘concesso il condono 
delle pene pecuniarie:e:di; égoi-altra specie 
incorse ‘0; non, pagate! in .tuttoxil-territoriò ; 
del Regno . alla, pubblicazione del presente 
decreto, per. contravgensioni alle leggi sul 
registto è” sul''bollo' in data 21 aprile 6 14 
settembig® 1862 num."585, 586 e 949 per 
fe quali‘ pente? la: procadura: | 


gennaio 1867, non. sia stato, eseguito il pa- 
garaento delle tasse dovute, e la reintegra- 
zione delle’ sposo stititipate ‘dal'tesoto delli 
Stato. SEGNI i 

8.0Un' ‘decreto ili S. ‘AR. il‘principe Lu- 
genio, in. data. del. 24 oitobre, iaiebore del 
quale per. quanto, concerse l'applicazione 
della legge 17 dice abre 1860, n° 4513, nelle 
provincie della Venezia è'di Mantova si in- 
telderà sostituita alla circostiizione territo- 
tislè del'imandanicnto quella! degli attuali di- 
stretti. dele pretmze? 

9, Una.serie..di disposizioni nel persona'e 
dell'ordine giudiziario... 

CROAACA- DI-FIRENZE: 
Si 


Il'sgdòr'Ci ‘Jadopo Cavallucci, ‘segretario 
d ila Sotto:commissione  drtistica fiorentina, 
ssrife: che».mon potendo, par: deficienza bi 
| 0:ere,0ayar, Juogo, ;nelle, sale, delta, R. Acca. 
demnia delle, arti .del disegno la esposizione 
provenliva, a noriva dell'iavito. pubblicato 
Lella” Gazzetta Uftstàle Giorni sono; f8vita 
pricaltori delle‘ poshissite topere presentate ‘ 
abbiurante:, «entro; il giorno. | disgiovedì- veh- 
tura, sejr'icorda-agli artisti che ii tevpo mule 
per de, domande di ammissione, delle opere 
d'at;0. alla I “Universale in'Pirigi 
ferita col gioHno10”cortelite muiene | “I 


aos 


Nella»notte'del 2al.3corzanie; unitale 
A..F: usciere di:pretura fu. troyato . disteso, 
al.savlo con uva; forita alla, testa, Egli, era, 
| ubriaco, e,si crede che riportasse, quelli fe- 
rita cadendo dal cavalcavia "della Strada' fer 
fata Presso’ Prato! moi 

Il'infelice A.!F:-fa subito soccorso; ma la 
sua ferita era, talmente grave, che 1a, poche, 


‘davano di corsa i loro cavalli 
“della cità. 


del Regno 
ceh 


forza del presente decreto; tutta le proce- anni, 


go Pet i delitti corifto ld tranquiliia'e lor: | 


Ilicondonernon: avrà più effetto sa a futto.|L 


|.bore al Cerru.i, 


ore lo tolse di viia. 


siii cone 


putati di fato”, ein tale-G-Cs 
che. stava mibando Wei grembiali da cucina 
in una tratteria. 13-70 


Delli guardie di città venne 
contravvenzione a duo fiaccheraì che 
per. 


cauzioni di Petrella. 


Nota degli ogpt rai dl dl ie ar 
novembre 1866, e depositati | di 
polizia municipale: —. ed sg 
Una piccola chiave trovata in via dr: 
il 22 otiblizel i AINAMO IMHO” 
Un volume d’ un’ opera trovato fug 
Porta Si Gallo, li 25. ottobre ini 
Una medaglia militato. italiama trovata ju 
Via lungo lo mura, di, S;-@4l0, 313 nappa 


bre. ib inve gl 


oe 


Atti di morle denunziati nel i 
1866. ji CE 
Rugiadi Atitonio, ‘di anni ‘26 


ruci Pietro, id. 40, — Masi. See a, 
Bassetti An, Der 80 er: ni Ver; Ro; LO 
à “elle ni rano ‘Aricora 


Saponi di ARR Venne, 9,1 
cali ion Neb avan 


Vincenzo id. 65:40 < o foste 
10 Più; 3 bambini, che, non, avey 20) 
d-5, 04 Nelli 3 SEPRIO 


Cei Maria; ‘d'’abni’ 17) —' Baccetti: Ferdinando. 
id/ 78 — ‘Beteastrini: Ferdinando, id. ALS La- 
strucci, Filomena, id. 22. anti” jisdoga 

Più 4 bambini .che non. avevano 14 
anni. Mo cabgdza LO dsl ISOLE I 

Gli ‘atti ‘di ‘ascita dentiziati nel aì '!'hovem- 
bre: furono;2%; dioè maschi; 14 femminee.tre 
nati morti. ,,,.. . cità A 

Gli atti di nascita denunziati îl'3 guire 
furono 18, cioè 4 maschi è'44-feminine. * 
Matrimoni “celebrati nel: 'di'1! novembre! 1866. 

Bandinelli Guido, possidente, vdiv anni 42, di 
Firenze; e Redi M.-Adele, benestante, id. 20,, del 
comune del Pellegrino. dr i 

Sabatini Antonio, cuoiaio, di anni'26; del'tom 
di Pontassieve: erServandi: M; Amnunziata; id. % 
att. allo cure domestiche, 


\Asinelli Niecolò Alessandro, legnaiolo, di anni 


‘55, del'‘cprm. di Alessandria e Guidi Celeste, att. 


Alle cure:dumestiche) id. 48, di Ravenna, 
otote 0AVelidb 2a 0), è} 

Pistolesi Emilio, | muratore, di anni 30, del 
com. Bagno a Ripoli e Pistolesi M. Assunta, sti- 
fatrice, id. 26; di'S!' Andrea ‘è Candeli. 

Molli Pancrazio; bradciante; di ‘anni, 30,, di, Fi- 
renze e, Alessandri, Annunziaja, id. 22, sigaraia, 
IORICONZO; > > "oe 1) dn : 

Valeriani Scipione, ventlitiore; Udi ‘anni)52, di 
Firenze e ‘Cammelli:M.:Flavia,hatt,; alle cure do- 
mestiche, id. 84, di Firenze. ” 

Mastello Brunone, assistente ai lavori murari, 
'àianmi 41 di Monteforte e Martini‘ Gabiiella, 
att. alle ‘cure domestiche, id. 32, di Firenze. 


NOTIZIE MATERNE ESFATTI 


‘ Aggressori arrestati. Parè, scrive 
il Corriere Mercantile, del. 8, che, qualcheal- — 
tto;branco di malyiventi siasi aggiunto a quello 
che si aggira nella Riviera di Ponente nei 


fiegozio ‘è stato svaligiaio e qualche muova 
aggressione cebbe».luogo! suquegli:stradili. 
Credesi,che sieno; composle..di. sbaadati e di 
vagabondi già lavoranti Lella ferreyia. Fiat: 
tanto quatiro di quei bricconi faronò 507Pì 

in un fossato ‘bd’arrestafi dalle iuatdiò di fi- 
nanza. Disposizioni énérgiche «fafono: prese 
dill’autoriià politica'per eignere la mala pianta 


| da quelle..contrade; .proverbialmente sicure e 


tranquille, ) di 
Varamento dell'Agnese. — L'i- 
tro ieri, scrive ‘il Movimento di Genora del 
1 novembre, fu varato sul cantiere'di Sestri» 
ponente nin '!vapore; è il: secoridap del 6ign0” 
A'e:sandro Cerruti. Il primo, Ja 
è ora; sull” Atlantico,,, redace  dall'AmEnta + 
quesvaliro, l'Agnese ,, doveva pariire Jerse® 
alla vola di Montevideo, éon tr 3 
coggroti trai uil quaitordici mosachè e 10 
pre!d'che)vinno a cercaré un più: s 
aere ad “uba) terra dove le loro-anticaglio 
possano meglio attecchire,, hr ogdd 
L'Agnese;è, ua, maggifico :leguo, che fa 0” 
D armaiore, al Briassò, Costut: 
(ore, el° allo stibiimienio Ansaldo che ha 
dat la INACEt IA Certo Ta "prova! divaifolta 
ardiiheno? e’miterita grad Jodeisik(Cerruti;ché 
llaysulò si avventura inifuna grande» impres! 
di .s,tvizio transalantice, dope andò a.roto", 
er. quelle ragioni ché tuili sanno, Uda grossa 
scie à, che "IRR Sussidiatà dal Governo. 
Dadi Savi? onpulione, Capito di‘ififle è 
t@cento 100nellatà; riuliste. tuta e debide- 
abili. condizioni; sdi,-forza;0 di;elegsnz, 04 
ognuno, ha, potuto ammirarse Je forme svelte 
ed atie al corso, Ja. fipitezza del lavoro Il 
ratti i pù’ inibuti* particolari, il ‘lust0* delle 


Dr VIS LA È DE 
Oltre sai dei soliti oziosi, sibbato, le guar. 
die di pubblca sicuresza.arrestarono. due in: © 
dividui im 


mobiti tra Varazio e Savoia; poichè qualthe — 


i 
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sale di prima e di seconda classe, e la co- 
modità e la decenta delle altre parti minori. 
La. macchina poi, della forza di quattrocento 
cavalli, è un madello di diligenza ed ebbe 
Ibde da tutti gl'intendenti-della materia. 
"Asili infantiti. — Ci scrivono da Ti- 
rano in Valtellina : - 

Ti giorno*dell’ingresso di S. M. in Venezia 
e, aîche qui un asilo infantile per 60 


i 

La povera. Valtellina che dà si buoni sol- 

dati; no i 
Io.scuole, ed ota provvedé aliche a ques:a 
istituzione; che sarà, spéto, Condotta bene. 
 roihumento Farini. = Scrivono alla 
Gazsella delle Romagne del-4,the il munici- 
pio di Russi, il quilé con plauso di ‘tuttii 
suoi ataministrati 6horò: già la memoria del 
*illustre concittadino Carlo Luigi Farini colla 
erezione di un Monuménto in marmo, collo- 
càtò in quellassala comunale, opefa dollo,scul- 
tore cav. Enrico Pazzî, ora, Ha stanziato 
L:-2000 come concorso della città natala del 
Farini, all’altro monamento che voglioto in- 
Dalzargli gl'italiani. A 

Bono d'una bandiera. — Leg- 
giamo, in data del 3, nella Gazzetta di Man- 
tova, che i soldati italiani stati Timandati dal- 
l’Austria, appena arrivati, regalarono a quel 
Municipio la bansiera tricolore da essi com- 
perata ini Germsnia: — 

Feste veneziane. — Ci affrettiamo, 
scrise il Tempo di Venezia del 3, a pubbli 
care il programma : 

Mercoledì 7 corrènte alle ore 12 Meridiano 
arrivo del re, con 108 persone di segnito. 
Alla stazione della ferrovia anderà ad osse= 
quisrlo ‘e riceverlo il nostro Municipie, Sbar- 
cherà in Piazzetta e si recherà indi al tem- 
pio di S. Marco, dove verrà. cantato un so- 
lenne Tedeum. Accompagnato dai membri del 
municipio, traversando! la piazza, passerà indi 
in rassegna le regie truppe. Salirà poi im- 
mediatamente al palazzo reale. Quivi avrà 
luogo la presentazione: delle auterità civili. e 
militari. 

Alla serà, illuminazione spontanea della 
città; glivedifizi municipali emergeranno per 
lumi architettenici. 

Govedì 8, visita al pubblici stabilimenti 
artistici è monumentali, a piacimento dell’au- 
gusto monarca, | 

Alla sera-intervonto; al gran teatro, la Fe- 
nice il quale sarà illuminato a giorno. — 

Venerdì 10, visita ad aliri edifizi pubblici 
e gita a Chioggia e Malamocco. L'ora della 
partenza, della gitàsarà indicato a tempo. 

Sabato. 40, altra visita aswpubblici stab:li- 
menti e gita a Muranò. - LL 

Alla sera gran cavalthina masguée al teatro 
della Fenice. 9 

Doménica 41, regata ‘0/4 pom. Alla 
sera illuminazione fantasticà della | piazza 
S. Marco, con fuochi artificiali sul canale di 
S. Giorgio. i % 

Lunedì 12, decorazione della medaglia al 
valor militare alla ba&diera di Venezia. La 
sera serenata con fiaccole. 

Aggressione. — Nel Giornale di Si- 


* cilia. del'27 ottobre sì legga: | 


leri, certo Di-Bartolo Giuseppe, del fa Ni- 
cola; d'anni 66, macellaio, da Palermo , nel 
mentre ‘recavasi ai Ficarazzelli-assiome a suo, 
figliò per nome Antoniuo., d'anni 414, onde 
far scquisto di bestianie , giunti che furor 
sullo stradale così detto Valluneria vennero, 
aggrediti da quattro rbalfattori armati di fu- 
cili i quali derubarono al detto Di Bartolo 
Giuseppe, la somma di L' 369 75 6 dopo 
di avere @atrambi maltraitai col..calci. dei’ 
loro fuciti ‘si disderto a precipitosa faga. 

Naufragi. — Leggiamo in dita del 
24 otiobre nel Commercio Orientale di Co- 
stantinopoli, che ia quella citta s1 parlava di 
indici bastimenti. provenienti dal Mar Nero, 
che avrebbero naufragato all'imboccatura del 
Bosforo dolla parto del Fanale di Romolia, 


Cannone monstre. — Leggiamo 
nella. Gazzetta di Elberfeld-che-la- fabbrica 
Krapp per i cannoni fusi in acciaio manderà 
all'es-osiziene ùuuiverssle di Parigi un can: 
fione gigante che olttepassa tutto quello che 
è stato visto sino ad oggi-in-questo genere 
La evorme bocca da fuoco peserà 17,500 
chilogrammi, lancia palle fuss di acciaio che 
pesano 500 chilog.,con_ 30. chilog..diolvere. 
per carica. Il proiettile, meglio che uva palla 
è un cilindre conico che fa guasti indescri- 
Vibili per tutto ove passa, > © 
(iinicumi@-PPrPr—r————— 


Municipio di Chieti 


Cittadini, esoliiamo! SE 
I voto degi’Itatiani è compiuto — Lo stra- 
niero ha rivalicato le Alpi; e la glotiosa, in 
segna iricolere sventola alfine sullà storici 
antedua di S. Marco e sugli spaldi \fors:ida- 
bili del quadt.latero; ; i Mae 
Viva la paco! — Viva il jlcbisgito della 
Venezia] 


il 


| 


L'indipendenza della patria segnali STO 


all d'a de'sicrifici; schiudo un”éra NOYd 
di felicità, di grandezza nazionale ed affretta 
il vola. delle nostre-aquie sulla. satra roccia 
del Campidoglio. n 

Il mondo ammira» lo: svolgimento ‘prodi 
gioso di così sublitne epopea ; l’Europa se 
ne compiace, e Italia tutia dall’Alpi all'Etna 
levasi a festa con infrenabile entusiasmo, tra 
le commozioni ed il Wrenaito di uma gioia inu- 
sitata, uffa: 

Cittadini, 


Festeggiamo anche noi, ri dino coi. 
più Genie solsnbi Faspori di graitodime 


al’amp'esso si lungamente sospirato che ri- 


» 


indiétro alle altre provincieper |. 


Coi cia 


AA dalla redenta Venezia; mostrando 
da Yuise quant» vivamente‘ sentiamo 
l'amore detta patria, della sua unità ‘ed indi: 
pendenza. Ame ac 1 
Congiunti si veneti fratelli per -autichi vin. 
coli.di amistà, testimoniati. ancora da qualche 
monumento; più. imperioso è per moi il«bi- 
.sgno. di erempere in queste e © pa. 
tito GORI. AALena n 

Il giorno di domenica pressima è a ciò 
destinato.’ 

La città, adornata a festa, risuonerà dei 
concenti di due bande musicali. La guardia 
Tiazionale presterà l'omaggio delle sue armi, 
vive e numerese, luminarie brillerauno la sera 
per tutte-le vie, dell'abitato e lungo il subur- 
bano, passeggio di S. Aridrea, ed una pub- 
blica festa da billo nel teatro Marrucimo chiu- 
derà la menacranida giornata. Ù 

Ilrresto-èva voi; cittadini;-e voi darete vita 
a, queste. festivo dimostrazioni, compresi di 
quell'asultapzaineff:bile che si rileva dal volto 
e.si trasfonde :sul labbra mostrando. anche 
una Volta come-i Chieti le :feste nazionali 
sien tutta un’espressiono di sorino' civile è di 
illuminato ‘patriottismo, a 

Chieti, 1’novembro 4866. 
6 ‘ Al Sindaco 

V. PeRA. 
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BOLLETTINO. BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE — 


Atti del Parlamento Subalpino. Sessione del 
4834 (IV legislatura), del ‘ventitre. novembre 
1850 al 27 febbraio 485%}, raccolti ‘e corre- 
dati di. note je di documenti inediti da Gal- 
letti Giuseppe e Trompeo Paolo. — Volume VIII. 
— Vol. VI delle discussioni della Camera dei depu- 
tati, dal 49 gennaio al 27 febbraio 1852. — Fi- 
RENZE, presso gli eredi Botta, tipografi della Ca- 
mera dei deputati. 

Rivista generale della Palestina antica e mo- 
derna. Cronologia storica, topografia , divisioni, 
prodotti, leggende , tradizioni, del. dottore Er- 
mete Pierotti, architetto ingegnere di Terra 
Santa, di S, E. Soraya Pascià, e membro cor- 
rispondente di varie ‘accademie. — FrRENZE @ 
Genova, tipografia ; litografia e zincografia dei 
fratelli Pellas. t 

Rivisia amministrativa del Regno, giornale uf- 
ficiale delle amministrazioni centrali e provinciali, 
dei comuni e degli istituti di beneficenza , fon- 
data e diretta-dal-cav. Vincenzo Aliberti. — 
Anno XVII. "—. Settembre ed ottobre 4866. — 
Torino e Fmenze, tipografia G. Favale e com- 
pagni. Vinit 

Il campagnuolo x «almanacco «dei contadini pel 
1867, — Avmo primo. —* Pubblicazione della 
Gazzetta delle-campagne. — Firenze, tipografia 
Mariani. cds 

Venezia ela sua navigazio 
NOVA, tip. del Commercio. 

A Venezia, stornelli po 
rotti. acnezanto 

Sul riordinamento della? pubblic 
primaria esecondaria. — Osservi ni e pro- 
poste del professore Antonio : Gisséy,, provve- 
ditore degli studi. — ONEGLIA, tipografia e li- 
tografia di G. Ghilini. 

Principi dello scrivere, ossia Precetti ed esem- 
pii di lingua italiana per gli alunni del secondo 
anno delle.iscuole tecniche. Compilazione del 
prof: Giuseppe Rumo. — VicevANo , tipografia 
Nazionale di Domenico Morone. 

Primi elementi di astronomia .e geografia con 
tavola sinottica del sistema. planetario, del ca- 
valiere €, Crommelinck, dottore in medicina 
e chirurgia, — Seconda edizione — MiLAno 
tip. Wilmant. 

L'entrata vm ‘Venezia, inno al Re di G. Prati 
— Papova , «tipografia ‘sociale italiana . 

Programma dél Circolo Politico di Verona. 
VERONA, tipografia Vicentini e Franchini, 

Sugli ullimi avvenimenti politici e militari d'I- 
talia e di Germania, lettere di Francesco Mayr, 
già deputato val primo Parlamento italiano, ad: 
un amico politico, = Fmarinà , tipografia Bre- 
sciana. 

I casi di Palermo, cenni storici sugli avveni- 
menti di settembre 1866 , per Giuseppe Ciotti. 
— PaLermo; tipografia di Gaetano Priula. 

Annuario statistico della provincia di, Salerno 
per l'anno ‘4868, compilato per cura della R. 
Società economica. — SALERNO, stabilimento ti- 
pografico Migliaccio. 

La Revolution, poème par Constant Hilbey. — 
Chant cinquième. — GENÈVE, Imprimerie Carey. 


. "NOIE ULTINE 


Nel presentato igri, 4, a S. M. il Rela 
Corona di ferro d'Italia, il generale conte 
Menabrea indirizzava a S. M. il Re lo se- 
guetti parole, ‘che troveranno ua’ eco .in 
tatti cuori sinceramente italiani 

is Sie; ; i x x 

A! compimento’ dell’ altà missione ‘che Vo- 
stra Maestà ssi, degnava affidarini, ho } onòre 
di deporre nelle vostre auguste mani la (0- 
“di ferro’ d'Italia che mi veniva cohse- 
iù Vigrina in occasione: dello scambio 

(ell Jatifiche del trattato. di pace festò còn- 
chiuso tra la Maestà Vostra:6e l’imperaiore 
dA vtria. 

Ib:ritorno fra noi di questa sntica e vene- 
randa reliquia segoa l’ istante solenne @ per 
noi sempreyimemorabile in cui Ja Venezia, 
spezza e le suo (catene , si un:sce con voto 
unanime al Regno U' Italia recando alla co- 
imune patria il largo tributo del suo ingegno, 
delle sue glorie, e delle suo viriù. 


i|\0 La Corosa di ferro tauto ambita e con. 


sta e.che.fu.iestimonio. di si Juoghe,e 
‘terribili lotte, non poteva rimagere faori del 
suol d' Italia; dt era riservata alla illustre 


|-PAlpi all'Eina, dal mar Tirreno all'Adriatico, 


| 1848; che confermò poscia quel voto colle 


Dinastia che la Provvidenta destiniva “a” libee 
rate qiesta bella 6 ncbile isrra ‘dal “giogo 
siraniero. ; 

Ora che il Leone di S: Marco. stringe il 
vassìllo tricolore sul quale:s}lenda. la. (Croce 
di Savoia, si sono avverati il desiderio, Je 
speranze di molli secoli : l'Italia libera dal 


costituisce un ss1 Regno, una ‘sola patria, ed 
essa saprà col senno @.col coràggio fnante- 
nere e fortificare l'opera della sua costanza 
e del sto ardite: x 

Ma a vei, Sire, appartiene la gloria impe» 
ritura di avere in mézgo ai perigli compiuto 
il grande edificio, e l'ombra dal magnanimo 
vostro Padre che tanto soffri pèr ‘là “patria, 
deve esaltato nello scorgere Ja fronte del 
generoso suo Figlo cinta di questa Corona 
per la qualè voi, Sire, potete fiducioso escla- 
mare: Dio me la diede, guai a chi la tocca? 
imperciocchè, dessa è il simbelo ‘della nostrà 
oramei indissolubile unione e sarà difesa dal- 
l'amore, dalla fedeltà de’ vostri popoli e da 
chiunque: porti sincero affetto ali’ Italia. 


S. E. il presidente del Consiglio ‘è ri 
tornato questa mattina, 5, da Torino. 


Si legge nella parte ufficiale della Gaz- 
setta Ufficiale del'5 corrente: 

S..M. il Re ha ricevuto-ieri-nella sala del 
trono del palazzo Reale in Torino la Depu- 
Tazione dei Podestà delle nove città capiluogo 
di provincia della Venezia e di Mantova, ve- 
nuti a fargli omaggio del risultato del Ple- 
biscito, col quale le popolazioni elle provin- 


Liste! 


one Voi riconfermate con questo atto solenne 
tag i Venszia faceva fino dall’ ra 

-SOppe. ©gai ora mantenere con 
tanta ammirabile costanza ed abnegazione. » 

wdo porga qui.un iributo a quei generosi 
che mantennero col loro saugue. e. con sa- 
chifizi ‘d' ogni sertà incolume la fede ‘alla 
| Dalila ed ai stoi destifii. 

« Nel giorno d’ oggi scompare per. .sem- 
pre dalla Penisola ogai westigio di. domina- 
zione straniera. L' Italia è fatta, se non com- 
Diuta: tocca ora agli Italiani saperla, difen- 
dere, è farla prospera e grande. 

9 « Signori, o > 
} («La Corona di ferro vieze pure, resti. 
fulta in questo giorno solenne all'Italia. Ma 
a-questa-Corona.Io-antepongo ancora quella 
a le, più cara, fatta coll’amore @ coll’affetto 

Bi popoli. » 

‘’Hetto poi il relativo verbale ,' redatto dal 
‘Ministro Guardasigilli, S, M..il Re wi ‘appo: 
neva l’Augusta Sua firma, e, dopo di Lui, i 
Réali Principi, i Collari dell’ Annunziata, i 
+ Ministri.di Stato, i Grandi Ufficiali dello Stato, 
e lo contrassegnarono tutti i Ministri. 
ola seguito il Conte, Menabrea presentava a 
S. M. la Corona di Ferro resa dall'Austria. 


IH numero 8800 dellarraccolta ufficiale delle-leggi: 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
n VITTORIO. EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DITALIA. 

Vista la legge del 47 marzo 1864, n. 4674; 

Visto il risuliamento del sufiragio nazie- 
nalé col quale ì cittadini delle provincie ita- 
liane liberate, convocati nei comizii il giorno 
21 ed il 22 ottobre scorse, hanno dichiarata 


cie suddette hanno dichiarato Ja unione di 
eiso al regno d’Italia colla wonarchia costi- 
tuzionale di Vittorio Emanuele Il e suoi suc- 
csssori. 

Alle ore undici antimeridiane, dopo ché' 
avevano preso posto intorno al Trono i 
Gollari dell'Annunziata, il Presidente del Se- 
nato del Regno ed il Presidente della Camera 
dei Deputati, i Ministri di Stato, i Ministri 
Segratari di Stato componenti il Ministero, il 
Presidente del Consiglio di Stato, il Primo 
Presidente ed il Procuratore Generale presso 
la Corte di Cassazione di Torino, il Primo 
Presidente della Corte dei Gonti; il Primo 
Presidente: ed il Procuratere Gefierale presso | 
la Corte di Appello: di Torino, il. Presidente | 
del Tribunale di Appello di Venezia, il Co- 
mandante Generale del Dipartimento Militare 
di Torino, il Prefetto della Provificia coi Con- 
siglieri di Prefettura ed una Rappresentanza 
della provincia di Terino, il comandante «la 
Divisiene Militare, il Reitore della Regia Uni- 
versità di Torino, il Presidente ed il Procu- 
ratore del Re presso il Tribunale Civile. e 
Correzionale di Torino, il.Presidente del Tri- 
buasle di Commercio ed il Presidente della 
Camera di Commercio, il Sindaco ela Giunta 
Municipale di Terino, il Comandante laSGuar- 
dia Nazionale di Torino. entrò: S. M..ii Re 
circondato dalla Sua Reale Famiglia; ‘e seguito 
dalla Casa Militare Sua e dei Reali' Prifcipi. 

Indi, introdotti i Podestà suddetti, il conte 
G. B. Giustiniano, Podestà di Venezia} leggota' 
il seguente discorso : 

« Sire, 
«li fatto di recente avvenuto nelle Venete 


Provincie ed in quella di Mintova, © di eui |" 


oggi siamo onorati di presentargi lo ispen 
dido risultamento, resterà ricordato dalle #iùr 
tarde generazioni. — Questo tratto di terra 
italiana, che fa validissimo prepugnacolo della 
straniera dominazione, ed. ora lo diventa 
della nostra indipendenza; che s’erà già dato 
all’Italis ed alta Vostra illustte Casa' fino dal 


perpetue cospifazioni, invano teniate di sof- 
focare nel sangua dei generosi sudî' figli, nei 
dolori delle lunghe carcefazioni, néllé ama: 
rezze degli esili, col combattere le guerre 
per la causa nazionale; cho ‘in mille gui 
manifestò il prepotente affatto che.lo strin- 
geva a questa causa, ripele ora clennemente 
quei voti con ua Plebiscito Don ram- 
menta l’eguale. LE” 


« Sì, 0 Sire, questo Plebisci ); ché a noi | 


sembrava superfluo, ma, volentieri accettam- 
me, siccome quello che ci offeriya l'occasione 
di affermare una volia di più iciòche tutta 


da meraviglisrne quasi noi stessi che l’ab- 
biamo fatto, se nulla poteva rjuscirci nuovo 
di ciò ché s'attighe alla devozione mostra. 
verso di Voi e della Dinastia Vosira, e all’af- 
feto pèr la vairia it<kan* 

« Quei 647,246 %3, ractolti nelle urne delle 
nosire proviacie e di tante altre pari, dove 
a Caso .si-trovavano veneti, rispondono, spe-i 
riamo, all aspettazione: dl| Vostra Maestà' e 
dell'Italia ; offrono all Europa tutta”tina no- 
vella testimonianza della concordia italiana 
e dsnno alla razione. la certerza che V'èra 
dei sacrifizii: è chiusa per sempre, ed inco- 
mincia quella! di Uso srluppo progressivo 
di tutte le forze mostre , che. deve portare 
l'Ilalia ad un'altezza raggiunta finora soltanto 
nell'intuîtivo' dosiderio dei nostri graadi uo- 
fails Lio né 

A questo, discorso S. M. rispondeva nei 
termini seguenti: 

« Signori; sei $ 

< Il'giorio d'oggi è il più bello delia mia- 
vita. Or sono 19 anni, il Padta mio bandiva 
da questa Citià la guerra dell’indipendenza; 
nazionale : in oggi, giorno suo oriomastico; 
voi', ò Signori , ‘mi recate'la msbifestazione 
della velontà popalare delle provincie. venete 
che ors, riunite alla gran patria italiama, di- 


> 


Egropa sapeva, riuscì così jargo e concorde i 


chiîrano col fatto compiuto il voto dell’ ail” 
gusto, mio genitore. soli 


l'unione al Regno d'italia colla Monarchia co- 


successori ; 

È. Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 4, Le provincie della Venezia e quella 


stituzionale: di Vittorio Emanuele ll © suoi |. 


di Mantova fanno parte integrante del Regno 
d'italia. 

Art. 2. L'articolo 82 dello Statuto sarà ap- 
Plicabile alle provincie suddette fino a che le 
provincie medesime saranno rappresentate 
nel Pariamento Nazionale. 

Art. 3, Il presente decreto sarà presentato 
al-Parlàmento per essere convertito in legge. 

* Ordiniamo che il pressnie decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- 
coltà ufficiale . delle leggi e dei decreti del 
Regao d’Italia; mandando a chiunque spetti 
di osservario e di farlo osservare. 

Dato a Torino, il 4 novembre 1866. 


VITTORIO EMANUELE 


RicasoLI. 
BoRGATTI. 
SciaLola. 
DEPRETIS. 

CucrA. 

JACINI,. 

Cornova. 

Beni. 
ViSscONTI-VENOSTA. 


® Con R. decreto, in data del 4 novembre, 

S/ M. il Re si è degnata nominare a senatori 

del Regno : 

Antonini corte Prospero di Udine; 

- Bellavitis: prof. Giusto di Padova; 
Biancheltì dottor Giuseppe di Treviso ; 
Carlotti marchese Alessandro di Verona; 
Cittadella conte Giovanni di Padova; 
Corti mons: Giovanni, vescovo della diocesi 

di Mantova; 

Costantini dottor Girolamo di Belluno ; 

Giovanelli principe Giuseppe di. Venezia ; 

Giustinian conse Giambattista di! Venezia ; 

Michiel conte Luigi di Venezia; 

Miniscalchi-Erizzo conte Francesco di Ve- 
ron; 

Pasini commend, Lodovico di Vicenza; 

« Revedin.conte Luigi di Treviso; 

Sagredo conte Agostino di Venezia; 

‘Strozzi marchese Luigi di Mantova; 
Tecchio. commend. Sebastiano di Vicenza. 


La Gazzetta ‘Ufficiale. del 5 ‘corrente 
sortite: + 


gno annunziano come dapperiutto, dalle po- 
sità alle piccole tette 6 villaggi, venne 


p ; 
festergiàta‘iefî 1’ unione delle provincie ve- 


i di gioia, concerti musicali, luminarie , largi- 


Per norma'dei signori Senateri e Dopu- 
tati, i quali. vogliono.recarsi a Venezia nélie 
prossime feste per mezzo dei convogli spe- 
ciali che' muovono da Torino el da Firenze, 
ei come verine già annunziato , furono 
posti .a loro disposizione , (si pubblica il se- 
guerite orarid: * 

aa: Da Torino a Vencziù. 


Partenza da Torino © ore 8 20 p. del 6 corr. 
: n da Vercelli...» 10 8» . id. 
* Idi da Novara » 4041» id. 
trivo a Milano » n 49 > 44 
a Milano | > 12—>» i 
pre vai Treviglio » 12 36. del 7 corr. 
là: »da Bergamo: > A 6» © id. 
* Id, da Brescia » 245» id. 
hi da Verona | | >» 421» | id. 
Iò. da Vicenza » 5 40» il. 
fenggo da Padova 36-22 + id: 
}\Arrivosa Venezia 27.20» id. 


I telegrammi gianti da ogni parte del Re- |, 


Da Firenze a Venezia per. Milano, 
Partenza da Firenze ore 1 30 p. del 6 corr. 


ld. ‘da Pisteia » 2301 id. 

14. da Bologaa > 635» id. 

Id. ‘dà Modena >» 730» il 

Id. da Reggio - »:8 5» id 

ld. da Parma » 847» id. 

ld. da Piacenza. +40 —». id. 

HM. ga Lodi »40 45» iù 
Arrivo a Milano » 1 35» id 
Partenza da Milano. .».42 20 a. del 7 corr. 
Aîtivo a Venezia » 740» id 


Scrivono da Caserta : x 

Fu arrestato‘il brigante Luigi Da Risi, che 
una volta ficova parté della banda di Cipriano 
La Gala. ; REA 

— Da Cosenza: 

Dopo lunghe pratiche si sono il gioruo ® 
presentati al prefetto i briginti Preto Via- 
cenzo ed Enrico Vico da Ciprignato, appar- 
tenenti alla banda Totehio Scardimiglia: 

— Da Aquila: è 

Le bande Cannone, Cedrone e Fuoco, in- 
calzate dai movimenti delle forze di Solmona, 
feggirono verso le Mainarde: il roggente 
della prefeitura si trssferì appositamente sul 
luogo. î 4 


È 


tiche LL) de 
CASI E MORTI DI CHOLERA 5 
Palermo, — Dalla, mezzanoito. GALE AA 
del 3 9.bro: casì 133, morti 57, più 75 del 
giorni precedenti. î 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 5 novembra 


9.bre 
3 5) 
Fondi francesi 3 % . $8 72 | 6870 
’ » Fine mese. =——- |-- 
» +» bi 96 70. | 96 75 
Cionsolidati inglesi x 89 318 | 89 38 
Traliago 8 <p in contanti 55.95 | 56 — 
» in liquid... 5895 | - 
è» 4% novembre —, 55 92 | 56 05 


VALORI DIVERSI 

Az, Credito mob. francese | 596 678 
» ’ » italiano | — e 
» » » spagnuolo | 325 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 75 73 
» » Lombardo-Ven. | 42 421 


» » Austriache 387 388 
5. » Romane 60 60 
Obbligazioni . . . . - 420 420 
» ferr. di Savona | — So 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a futto il giorno 20 ottobre 
ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ... 66,004,159 59 


» » Suc. ... 42,904,36% 93 
Eserc. delle zecche dello Stato . 12,412,427 86 
Portafoglio nelle sedi. ...... 443,754,354 69 
Anticipazioni. . . < . . RAZOT, 20,935,371 93 
Portafoglio nelle sucemrsali . .. 34,474,982 99 
Anticipazioni... . + + 142,950,273 46 


Effetti incasso în cofito corrente ‘741,450 29 
Servizio Debito Pubblico .... 3% 
Impiobili........ nea ae B,629,457 99 
Fondi pubblici . .... Le 42,976,440 — 
Azionisti, saldo azioni. ... +». 24,756,800 — , 
Spese diverse ........... 2,560,702 27 
Indennità agli azionisti della Banca i Ù "A 
di Genova ......... AN 522,222 22 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb= da 
braio 1850) ........... 260,615 52 |. 
Stabilimenti di circolazione. (R. o SU 
Decr, 1 maggio 1866) . .... 1,358,500 — 
Mutuo 250 milioni ( R. Decreto 
i maggio 1866) . . .... + +») 249,998,182 43 
Azioni Banca da emeitere .... 27,500,000 — 
Diversi 6,820,155 88 
Servizio Debito Pubblico . . .. ... 353,778 47 
636,531,249 92 
I a 


PASSIVO. - 
Capitalo ...c.. +00... 200,000,900 — 
Biglietti in circolazione, . . . « . 430,740,582 80 
Fondo di riserva .. .'.... + 42,979,160 66 
Tesoro dello Stato conto corr. 


Disponib. L. 

Non disp. » 13,304,034 5% 
Prestito 428 miliom ...... +. 768,085 47 
Conti correnti (disponibile): 

Nelle Sedi i... 0... 8,066,653 62 

Id, SUCCUISAII.. ss sed fe42,39 77 

(Non disponibile) ........ 14,553,309 69 
Servizio del Debito pubblico. . . 

| Biglietti ad ordine (Art, 21 degli 

Statuti) i... ... 00. + 4,502,571 79 
Dividendi:a pagarsi. ......- 183,241 — 

lo. del semestre prece- 
ut" " er profitti». 1 qll +.983;497 49 

i sem. in corso 
Betta nie dedi 1,201,406 95 
Mi Succursali.. 867,225 18 
id. Comuni 18,136 75 
Marche bollo in circolazione . . 45,143,298 — 
Diversi (non disponibile). . .... f 

Mandati a pagarsi ....a.... 4,837,880 34 

Profitti e perdite al 30 giugno 1866 
638,581,249 92 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RomBar.po Giovanni, Gerente. 
_________________—_—_ 
CONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alli Rezia Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria, fanieria @ 
marina. Via Saluazo, n° 33, Torino. 


LICEO PRIVATO QUIRI 


L’intero corsò liceale si compie in due 
anni. Le lezioni cominciano al 1° o'tobre per 
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